
Lo Stato patriarcale di Aquileia, nasce il 3 aprile 1077 come 
feudo diretto del Sacro Romano Impero. A difesa del territorio 
vengono costruiti su licenza patriarcale i castelli. 
 
Il Patriarca Bertrando di Saint Geniès 
 

 
 
Nel museo del duomo di Udine, ci sono tre tavolette  che riassumono la 
vita del patriarca Bertrando di Saint Geniès: una lo rappresenta mentre 
distribuisce il pane a pellegrini, disabili e poveri, l’altra, mentre viene 
ucciso a San Giorgio della Richinvelda, la terza, spoglio delle insegne 
patriarcali in preghiera. Papa Giovanni XXII, con sede ad Avignone, lo 
scelse come patriarca di Aquileia, dopo 18 mesi dalla morte del suo 
predecessore, Pagano della Torre. Il nuovo patriarca, professore di 
diritto all’università di Tolosa, fece il suo ingresso nel patriarcato  il 28 
ottobre 1334. Sconfiggendo in battaglia Rizzardo da Camino recuperò il 
Cadore, salvando Venzone, impedì che cadesse in mano ai duchi 
d’Austria. Fu in contrasto anche con Venezia, che riuscì a ricorrere al 
papa ad Avignone contro di lui. Seppe riconoscere e combattere l’usura 
con misure molto severe. Intuì Portò definitivamente la sede patriarcale 
a Udine. Cercò tra il 1342 e il 44 di dar vita all’università di Cividale, 
che purtroppo non decollò. Nel 1348 il Friuli venne colpito da un grave 
terremoto che distrusse Gemona, Venzone e la parte alta della basilica 
di Aquileia. Nel febbraio 1350 il patriarca partecipò alle celebrazioni a 
Padova presso la Basilica di Sant’Antonio per sciogliere il voto per la 
fine della peste nera e guidò la traslazione delle reliquie nella nuova 
chiesa. Il 6 giugno 1350, mentre tornava da Padova verso Udine, fu 
ucciso da alcuni suoi feudatari a San Giorgio della Richinvelda. 
 

Il Consorzio è stato costituito nel dicembre del 1968 con lo 
scopo di raccogliere i proprietari, possessori e detentori, dei castelli e 
delle altre opere fortificate della regione, quali torri, palazzi incastellati, 
case fortificate, cinte, ruderi, per realizzare una comune opera di 
recupero, riuso e valorizzazione. Fin dalla sua fondazione il Consorzio 
ha avuto soci sia proprietari pubblici, primi fra questi il comune di 
Udine, di Spilimbergo e di Gemona, sia privati.  
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NELLA RICORRENZA DELLA MORTE DEL 
PATRIARCA BERTRANDO DI SAINT GENIES 

San Giorgio della Richinvelda 6 giugno 1350 
 

VISITA GUIDATA GRATUITA 
alla 

 

Torre medievale di Porta Aquileia a Udine 
 

 

 
Torre di Porta Aquileia  – 1920 ca. 

 
Giovedì 6 giugno 2024 

ore 14.00 - 18.00 
 

Piazzetta del Pozzo, n. 21 - Udine 



 
piazza del pozzo - Gazoldi, Cosattino, Ruffoni - 1661 

 
La Torre di Porta Aquileia, di proprietà del comune di Udine, fa 
parte della quinta ed ultima cortina muraria eretta a difesa della 
città tra il 1330, in parte durante il patriarcato di Bertrando, e il 
1440  racchiudendo in sè tutto l'abitato con una  cerchia di 7.117 
metri complessivi e la costruzione di nove nuove porte, tra cui 
porta Aquileia. Essa con Porta Villalta, è l’unica superstite delle 
tredici porte che collegavano la città con gli assi viari e 
commerciali più importanti. Nel 1850 esisteva ancora tutta la 
quinta cinta esterna con 9 torri portaie e ben 32 torri scudate. 
Con il 1852 la Torre viene giudicata inservibile e abbandonata. 
Tra il 1870 e 1918 vengono demolite tutte le porte assieme alla 
cerchia muraria e relative torri scudate, escluse le due porte 
citate (delle cinte precedenti rimangono la torre di Santa Maria 
e di San Bartolomeo) . 

INVITO 

La S.V. è cortesemente invitata alla visita guidata che si 
terrà giovedì 6 giugno 2024 dalle ore 14.00 alle 18.00, 
alla Torre di Porta Aquileia a Udine, in parte costruita 
durante il patriarcato di Bertrando, oggi sede del 
Consorzio. 

La presenza della S.V. sarà assai gradita 
 
Il presidente del Consorzio 

 Roberto Raccanello                 

 
 
 

 
PROGRAMMA 

 
Accoglienza al piano terra della Torre 

 
Ernesto Liesch : cenni sul Patriarcato 
 
Roberto Raccanello : notizie generali e storia 
del restauro 
 
Filippo Formentini : cenni su armi e armature 
d’epoca 

 
Numero di visitatori ammissibili per turno n. 10 
Durata della visita 60 minuti con inizio ore:  
14.00 (in friulano)  – 15.00 – 16.00 –17.00 
 

(per accedere ai piani alti della Torre bisogna 
salire delle ripide rampe di scale ) 

 
 

Prenotazione obbligatoria : 0432 288588  
mob 32866938654  WApp 3939508804  - 

info@consorziocastelli.it| 
 


